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Capitolato prestazionale per le opere strutturali comprese 
nell’intervento di realizzazione di tre sezioni di scuola materna a 
Mezzana 
 

Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
localita' che l'Appaltatore riterra' di sua convenienza, purche', ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato puo' risultare da un attestato di 
conformita' rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Acqua, calce, cementi ed agglomerati cementizi,pozzolane, gesso 
 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovra' essere limpida, priva di sostanze organiche 
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresi' rispondere alle 
prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 ("Caratteristiche tecniche e requisiti dei 
leganti idraulici") nonche' ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("Norme sui 
requisiti di accettazione e modalita' di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche"). 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e 
nel D.M. 3 giugno 1968 ("Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalita' di prova dei cementi") 
e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualita' dei cementi"), i cementi di cui all'art. 
1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioe' i cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 
maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, 
la procedura di controllo e di certificazione potra' essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidita' e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 
e) Gesso - Il gesso dovra' essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovra' essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidita' e da agenti degradanti. 
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Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
2)La sabbia per malte dovra' essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio. Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalita' di controllo ed accettazione il Direttore dei 
lavori potra' fara' eseguire prove od accettare l'attestazione di conformita' alle norme secondo i criteri 
dell'art. 6. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al D.M. 14 GENNAIO 2008 e relative circolari esplicative, in particolare il capitolo 11 – 
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE  ed i paragrafi 11.2 per il calcestruzzo e 
11.10 per la muratura qualora essa sia portante. Nel caso di murature non portanti le suddette 
prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della norma UNI 8942/2. Gli elementi 
resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato D.M. 14 gennaio 2008. La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata 
attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 
stabilimenti di produzione, con le modalita' previste nel D.M. di cui sopra. E' facolta' del Direttore dei 
lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in 
opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Armature per calcestruzzo 
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative 
circolari esplicative. 
2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
 

Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 
strati funzionali di questi parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si 
rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, puo' procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformita' della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalita' di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 
letteruatura tecnica (primariamente norme internazionali). 
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I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale ma unicamente di 
chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro 
completamento alle seguenti prescrizioni : 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante 
trafilatura o pressatura con materiale normale od alleggerito 
devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2 (detta norma e' 
allineata alle prescrizioni del D.M. sulle murature); 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse 
caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 (ad esclusione 
delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di 
accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro 
mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla 
Direzione dei lavori; 
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra 
naturale, saranno accettate in base alle loro caratteristiche 
dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e 
massa volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche 
meccaniche a compressione, taglio a flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento 
d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori. I prodotti ed i componenti per facciate 
continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in loro mancanza alle seguenti 
prescrizioni: 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche 
meccaniche coerenti con quelle del progetto in modo da poter 
trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle 
facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere 
alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed 
interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono 
essere compatibili chimicamente e fisicamente con l'ossatura; 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere 
alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e 
chimiche degli agenti inquinanti; 
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle 
prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, 
pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti con 
le prescrizioni sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed 
integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate con 
prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 
pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 
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Scavi in genere 
 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008, 
nonche' secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovra' procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreche' totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresi' obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 
L'Appaltatore dovra', inoltre, provvedere a sue spese affinche' le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su aree che l'Appaltatore dovra' provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprieta' pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potra' fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 40 del 
Capitolato generale d'appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063). 
 

Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 

Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli 
scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette.Qualunque sia la natura e 
la qualita' del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondita' che dalla 
Direzione dei lavori verra' ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondita', che si trovano indicate nei disegni, sono percio' di stima preliminare e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facolta' di variarle nella misura che reputera' piu' 
conveniente, senza che ci possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondita' da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il gia' 
fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani 
delle fondazioni. 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovra' essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprieta' pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 
impartite dalla Direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potra' ricuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreche' non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprieta' dell'Amministrazione; i legnami pero', che a giudizio della Direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 

Procedura di scavo per alloggio sonde geotermiche 

 
Come riportato negli elaborati grafici inerenti le modalità di scavo al fine di procedere all’installazione 
delle sonde geotermiche senza interferire con il terreno compatto atto a sostenere il peso dell’edificio si 
utilizzerà una procedura specifica di scavo che dovrà essere ulteriormente concordata in fase di cantiere 
con la direzione lavori. Tale procedura consta delle seguenti fasi: 
 

1. scavo di splateamento al fine di costituire un unico piano di posa il più possibile orizzontale; 
2. getto del calcestruzzo magro all’interno di apposite casserature al fine di mantenerlo il più 

possibile regolare;  
3. ulteriore scavo all’interno delle maglie individuate dal getto di calcestruzzo magro fino alla 

quota indicata nelle tavole specifiche e comunque fino alla profondità concordata con la 
direzione lavori anche in considerazione dello stato del terreno sul posto. In tale fase si 
dovranno mantenere delle sponde con pendenza tale da provocare franamenti della parte di 
terreno posta al di sotto dei magroni; 

4. posa delle sonde geotermiche (vedi capitolato prestazionale specifico); 
5. rinterro delle maglie con quantità di terreno tale da permettere il ricoprimento completo delle 

sonde come da dettagli riportati nelle tavole grafiche; 
6. esecuzione delle travi di fondazione fino al livello del solaio di piano terra escluso; 
7. spianamento del terreno a mano fino alla quota richiesta. 

 

Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 
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materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore credera' di sua convenienza, purche' i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovra' essere usata ogni diligenza perche' 
la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarita' e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 
distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovra' sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinche' all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovra' consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sara' previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sara' tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 

Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprieta' della stazione appaltante, la quale potra' ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 

Opere e strutture di muratura 

Malte per murature 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli PRECEDENTI. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte e' consentito, purche' ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantita' 
dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il 
fornitore dovra' certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalita' per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
decreto ministeriale 13 settembre 1993. 
I tipiu' di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione 
risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 
Nelle costruzioni delle murature in genere verra' curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; 
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 
- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature gi eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovra' essere maggiore di 8 ne' minore di 5 mm. 
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I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovra' avere cura di scegliere per le 
facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore piu' uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarita' e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente 
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovra' mai 
eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purche' al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto verra' prescritto. 
La Direzione dei lavori stessa potra' ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione 
alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sara' eseguito un'opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarita'. 

Opere e strutture di calcestruzzo 

Impasti di conglomerato cementizio. 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformita' di quanto previsto nel 
capitolo 11 del D.M. 14 gennaio 2008. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilita' del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi gia' fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovra' 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovra' essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressivita'. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalita' atte 
a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi 
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preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163 (9858); essa precisa le condizioni per 
l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto 
soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformita'. 

Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterra' a quanto previsto nel capitolo 11  del D.M. 14 gennaio 
2008. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
quanto specificato nel suddetto decreto. La resistenza caratteristica del conglomerato dovra' essere non 
inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualita' del conglomerato si articola nelle 
seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari 
(vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2). I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi 
suddette avverranno al momento della posa in opera nei casseri, secondo le modalita' previste nel 
succitato decreto. 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovra' attenersi alle norme 
contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. In 
particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da 
escludere pericoli di segregazione dei componenti o di 
prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto 
deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti 
deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve 
mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, 
salvo il ricorso ad opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano 
evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di 
minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 
sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi 
mediante: - saldature eseguite in conformita' delle norme in 
vigore sulle saldature; - manicotto filettato; - 
sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di 
ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in 
retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 
prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la 
zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un 
raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il diametro. 
Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 
nel D.M. 14 gennaio 2008. Per barre di acciaio incrudito 
a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle 
facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di 
solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e 
pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo 
rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi 
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ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti 
aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in 
ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre 
medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potra' derogare a 
quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la 
mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il 
diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare 
azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima che la 
resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario 
in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, 
tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione lasciata al giudizio del Direttore dei 
lavori. 

 
 

Strutture in acciaio 

Generalita' 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica», dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. 
«Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche», dalle Circolari e 
dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 
L'impresa sara' tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 
all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualita', dimensioni, grado di 
finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonche' la qualita' degli acciai da 
impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 

Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti 
per la successiva lavorazione, l'Impresa dara' comunicazione alla direzione dei lavori specificando, per 
ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione 
di accompagnamento della ferriera costituita da: 
- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto e' «qualificato» secondo le norme vigenti. 
La direzione dei lavori si riserva la facolta' di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza 
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alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la direzione dei 
lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a 
fornire idonea conoscenza delle proprieta' di ogni lotto di fornitura. 
Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa. 
Le prove e le modalita' di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 luglio 1985 e successivi 
aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

Controlli in corso di lavorazione. 
L'Impresa dovra' essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 
dovra' esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori. 
Alla direzione dei lavori e' riservata comunque la facolta' di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterra' opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta 
regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informera' la 
direzione dei lavori, la quale dara' risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in 
contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sara' effettuato in conformita' a 
quanto, a tale riguardo, e' previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovra' porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sara' eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, 
nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovra' controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 
tolleranze previste. 
La stabilita' delle strutture dovra' essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovra' essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovra' procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e 
nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 
superiore al diametro sopraccitato, si dovra' procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purche' questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovra' risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data 
non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuera', alla presenza della direzione dei lavori, un controllo di 
serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovra' essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante 
le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori. 
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Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa e' tenuta a rispettare le 
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, 
ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

Prove di carico e collaudo statico. 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di 
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verra' eseguita da parte 
della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le 
strutture siano state eseguite in conformita' ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a 
tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procedera' quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni 
che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decreti 
Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086171. 
 

Strutture in legno lamellare 

Generalita' 
Fornitura in opera di struttura portante principale e secondaria, composta da elementi strutturali in 
legno lamellare di abete, composto da lamelle dello spessore minimo di 10 mm e massimo di 40mm.;  

Produzione del materiale 
 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 14080.  
I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale devono essere qualificati così come 
specificato al punto 11.7.10 del DM 14 gennaio 2008, cui si deve aggiungere quanto segue. 
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve 
essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001:2000 e certificato da parte di un 
organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le 
norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006. I documenti che accompagnano ogni fornitura devono 
indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione della qualità del processo produttivo. Ai 
produttori di elementi in legno lamellare è fatto altresì obbligo di: a) Sottoporre la produzione, presso i 
propri stabilimenti, ad un controllo continuo documentato condotto sulla base della norma UNI EN 
386:2003. Il controllo della produzione deve essere effettuato a cura del Direttore Tecnico di 
stabilimento, che deve provvedere alla trascrizione dei risultati delle prove su appositi registri di 
produzione. Detti registri devono essere disponibili al Servizio Tecnico Centrale e, limitatamente alla 
fornitura di competenza, per il Direttore dei Lavori e il collaudatore della costruzione.  
 
Ai produttori di elementi in legno lamellare è fatto altresì obbligo di:  
a) Sottoporre la produzione, presso i propri stabilimenti, ad un controllo continuo documentato 
condotto sulla base della norma UNI EN 386:2003. Il controllo della produzione deve essere effettuato 
a cura del Direttore Tecnico di stabilimento, che deve provvedere alla trascrizione dei risultati delle 
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prove su appositi registri di produzione. Detti registri devono essere disponibili al Servizio Tecnico 
Centrale e, limitatamente alla fornitura di competenza, per il Direttore dei Lavori e il collaudatore della 
costruzione.  
b) Nella marchiatura dell’elemento deve essere riportato anche l’anno di produzione. 
 

Classificazione del materiale: 
L’attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una classe di resistenza viene effettuata 
dal produttore secondo quanto previsto ai punti seguenti. 
Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal produttore. L’elemento strutturale di 
legno lamellare incollato può essere costituito dall’insieme di lamelle tra loro omogenee (elemento 
“omogeneo”) oppure da lamelle di diversa qualità (elemento “combinato”) secondo quanto previsto 
nella norma UNI EN 1194:2000. 
Nella citata norma viene indicata la corrispondenza tra le classi delle lamelle che compongono 
l’elemento strutturale e la classe di resistenza risultante per l’elemento lamellare stesso, sia omogeneo 
che combinato. 
 

Essicazione e Controllo dell‘umidità: 
Ogni tavola dovrà essere sottoposto ad un ciclo di essicazione in forno a ventilazione forzata con 
temperatura di ca 70°C, per un periodo non inferiore a 3 giorni consecutivi; per garantire un perfetto 
incollaggio, dovrà essere effettuato un controllo dell’umidtà che dovrà essere comunque inferiore al 15 
% (per ambienti chiusi e riscaldati: 9% ±3%), come previsto dalle normative. 
 

Piallatura e Controllo dimensionale: 
Le tavole che, già allo stato grezzo, presentano tolleranza troppo grande rispetto al valore finale che si 
vuole ottenere, vengono immediatamente eliminate dal ciclo di produzione. La successiva piallatura 
delle tavole così scelte dovrà garantire lo spessore finale (10-40mm.) delle lamelle. 
 

Adesivi: 
 
Gli adesivi per usi strutturali devono produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che l’integrità 
dell’incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della 
struttura. 
Gli adesivi fenolici ed amminoplastici devono soddisfare le specifiche della norma UNI EN 301:2006 
Gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della medesima norma e, in 
aggiunta, dimostrare un comportamento allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un adesivo 
fenolico od amminoplastico così come specificato nella norma UNI EN 301:2006, tramite idonee prove 
comparative. 
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Incollaggio e composizione dei pezzi: 

L’Applicazione della colla 
Dovrà avvenire mediante un’incollatrice a tendina. L’adesivo e l’induritore sono applicati 
separatamente, su una singola faccia, facendo scorrere la lamella sotto un applicatore a forma di tubo 
forato. L’operazione dev’essere effettuata entro un massimo di 48 ore dalla piallatura della tavola, per 
evitare che l’ossidazione della superficie del legno riduca l’efficacia della presa, ed il dosaggio 
dev’essere controllato in funzione del tipo di adesivo utilizzato (da 400 a 450 g/m2 per la resorcina, da 
400 a 450 g/m2  per la melanina, 500 g/m2 per l’urea). 
 

Composizione degli elementi 
Le lamelle impiegate nella composizione di ciascun elemento strutturale, pur essendo della stessa 
specie lignea, posso appartenere a differenti classi resistenti. Nelle travi inflesse infatti, nelle quali le 
maggior tensioni interessano una porzione limitata della sezione, può risultare  
staticamente conveniente collegare tra loro quantità relativamente piccole di materiale ad alte 
prestazioni (es. S13 nella zona tesa), con quantità relativamente grandi di materiale di prestazioni 
inferiori (es. S10 nella parte centrale e compressa). Nella disposizione delle lamelle, è altresì necessario 
controllare l’orientamento degli anelli di accrescimento: quelle di estremità devono avere gli anelli 
girati in senso opposto, rispetto a tutte le altre, per evitare che, a seguito del ritiro, la trave tenda ad 
aprirsi.  
Completato il posizionamento delle lamelle si procede alla chiusura della pressa, che deve avvenire 
immediatamente dopo l’applicazione della colla, per evitare che la colla stessa cominci ad indurire. La 
chiusura procede dal centro verso le estremità e la pressione di serraggio applicata varia dai  0.6÷0.8 
N/mm2 per travi dritte, ai 0.8÷1.0 N/mm2 per travi curve. Le travi così realizzate rimangono in pressa 
per un periodo di tempo variabile da 6 a 20 ore, a seconda della forma, del tipo di colla utilizzata e 
della temperatura. Tutto il processo di incollaggio avviene a temperatura ed umidità controllate. 
 

Trattamento protettivo 
Il maggior grado di protezione viene dato alla struttura tramite la progettazione tecnologica di dettaglio 
evitando zone di ristagno o condensa di acqua. Dove necessario saranno previste scossaline di 
protezione, indispensabili per la durata della struttura. 
Il legno sarà inoltre trattato con prodotti ad azione protettiva e funghicida, per le parti esposte alle 
intemperie.  

 
 
NORMATIVA ITALIANA DI RIFERIMENTO: DM 14 Gennaio 2008  
 
NORMATIVA EUROPEA DI RIFERIMENTO:  
 

UNI EN 1995 1-1 
 

VERIFICHE DI RESISTENZA AL FUOCO: UNI EN 1995 1-2 
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MATERIALI:            Legno massiccio: C30 EN 338 
   Legno lamellare: GL 28H travi principali GL 24H travi secondarie 
   Acciaio:  S 235 (Fe 360)  
   Bulloneria   Classe 4.6 
   (salvo diversamente indicato) 
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